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: Bilancio dei primi sei mesi di nuova circolazione 

Più rapidi e meno costosi 
i trasporti a Siena \ con «la 
chiusura del centro ai bus 

**. <• 

Un autobus attraversa il centro di Siena. Una immagine che i cittadini dimentiche-
' ranno presto 

SIENA — A oltre sei mesi dall'entrata 
in vigoic dei nuovi provvedimenti comu 
nali che regolano la circola?ione nel centre 
storico ed hanno allargato sensibilmente 
le isole pedonali, si cominciano a Fare 
i primi bilanci. L'azienda di trasporti 
il TRA.IN.. è stata al centro di tutto il 
dibattito sui provvedimenti sul traffico 

Inizialmente la ristrutturazione dei ser 
vizi urbani dei bus, che avevano smesso 
di attraversare il centro storico per lam
birlo soltanto in alcuni punti e percorrerne 
tutta la circonvallazione, ha incontrate 
qualche ostacolo. La grande massa di 
cittadini, gli enti e le associazioni di cate 
goria si erano schierati a favore della 

! ristrutturazione dei servizi di trasporto 
cosi come - quella del traffico, ma la 
Confcommercio aveva subito iniziato una In questi due centri avviene* praticamente 

uso più razionale del parco-automezzi del 
TRA.IN un risparmio immediato di cen
tocinquanta milioni di lire nel giro di 
un anno e un risparmio indiretto di altre 
svariate centinaia di milioni. 

D'ora in poi • i bus percorreranno tre
centomila chilometri in meno ogni anno 
pur garantendo un servizio efficace alla 
utenza che specialmente • nelle" ore di 
punta del mattino assalta letteralmente 
gli automezzi. I passaggi sono stati infatti 
diminuiti * nelle ore di « stanca » mentre 
non si esclude che vengano ulteriormente 
potenziati in quella di punta. . ' * . 

Ma l'operazione ristrutturazione non si 
è fermata alla città di Siena: provvedi
menti di natura analoga sono stati presi 
anche a Colle vai d'Elsa e a Poggibonsi. 

battaglia in senso contrario. Così mani
festi. 'depliants e opuscoli illustrativi ave 
vano fatto il giro della città accusando 
gli amministratori pubblici, sia comunali 
che del TRA.IN. 

Le accuse della Confcommercio, che 
tra l'altro dava la colpa del sensibile cale 
delle vendite dei suoi aderenti alla dimi-

. nuzione di traffico, sono state presto 
' smentite dai fatti. 

• Dice Aldo Sampieri. presidente del TRA 
IN.: «Quei commercianti che si sono schie-

' rati contro la ristrutturazione del servi
zio pubblico dei trasporti e dei provvedi
menti sul traffico ritrovando in questi 

, le cause della diminuzione del loro gire 
di affari, devono anche fare i conti con 

• la realtà. A Siena manca in parte* una 
adeguata rete distributiva che è la fonte 
principale di tutti i loro malanni >. 

Nonostante la ristrutturazione dei pas
saggi e del servizio i dirigenti del TRA.IN 

. si sono ben presto accorti che così come 
stavano le cose ki un primo momento 
non si sarebbero potuti realizzare grandi 
risparmi. Infatti se si esclude la zona sud 
della città dove inizialmente* non tutte 
funzionava alla perfezione* (ma dove sono 
stati presi immediati provvedimenti che 
sono stati ben accetti dagli abitanti della 
zona) nel resto dell'area urbana si regi-

- strava una esuberanza di corse. Esempio 
tipico il servizio notturno, durante le co
siddette « ore piccole », verso la sta
zione*. Il bus che continuamente fa ser
vizio trasportava quasi tutte le notti una 
sola persona: un ferroviere che andava 

il contrario di quello che accade nel 
capoluogo provinciale, mentre a Siena pei 
recarsi al lavoro si va verso il centre 
della città dove hanno sede i luoghi di 
lavoro (amministrazione * provinciale co
mune, università, banche, camera di com
mercio ecc.) nei due centri valdelsani lo 
esodo di massa si ha verso la periferia 
dove* si trovano le fabbriche. 

A Colle e Poggibonsi il servizio del TRA. 
IN. fa il possibile per rispondere alle 
decine di richieste che giungono da più 
parti. Anche qui, però, si cerca di fare le 
cose in maniera razionale. Per esempie 
il bus che collega Radicondoli a Colle 
vai d'Elsa dove fa capolinea, mentre, 
prima si fermava e ' aspettava inattive 
anche per lunghi periodi \ di tempo, • ora 
viene impiegato per fare alcuni servizi di 

, trasporto di cui usufruiscono gli operai 
delle fabbriche della zona. -

Anche a Siena si è trovata una forma 
« ibrida > di trasporto che consente ur 
buon risparmio pur espletando lo stesse 
servizio: suU'automcJzzo che prima traspor-

< tava al lavoro soltanto gli operai della 
IRES adesso prendono posto anche i cit-

'' tadini assieme agli operai. 
e A questo punto — afferma ancora 

Aldo Samperi presidente del TRA.IN — 
oltre a portare avanti il nostro progette 
di ristrutturazione che sembra abbia avu-

' to un'eco positiva tra i cittadini e che 
consente di poter realizzare consistenti 
risparmi, cercheremo anche di metter< 
in pratica un meccanismo nuovo nel cam
po dei servizi di trasporto. Si tratta infatti 

al lavoro. Quando poi questo non era di . di agganciare le tariffe al costo della vita. 
turno il bus andava su e giù col solo 
autista a bordo. Questo passaggio nella 
nuova ristrutturazione dei servizi di tra 
sporto pubblico entrata in vigore il 20 
giugno è stato soppresso, i provvedimenti 

! presi di recente consentono, oltre ad un 

Naturalmente questo deve avvenire pei 
gradi e ci consentirebbe assieme ad altri 
fattori di poter alzare a livelli più giust 
il rapporto tra costi e ricavi ». 

Sandro Rossi 

In mostra lavori artigianali in onice, alabastro e pietra ; serena ì > . / ; s 

Per una settimana Montaione 
è la «capitale delle pietre» 

• Nel paese della Valdelsa ogni anno si danno appuntamento espositori ed estimatori - La 
^manifestazione avviene nell'ambito dell'«Estate montaionese» - U n incentivo turistico 

V > 

MONTAIONE — Le aule delle scuole ele
mentari e medie ospitano, anche quest'an
no. le varie mostre dell'« Estate Montaio
nese», in un ambiente coperto da una lus
sureggiante vegetazione, che si apre sulle 
vallate e le collinette che circondano da 
ogni lato 11 colle su cui si erge Montaione. 

Da quattordici anni, la- manifestazione rac
coglie varie iniziative di carattere econo
mico, turistico, culturale, sportivo e folklo-
ristlco ed eredita la tradizione delle anti
che fiere popolari che fino a qualche de
cennio fa si concentravano attorno a poche 
ha intrapreso fino dall'inizio un indirizzo 
specifico: .quello di fare conoscere e valo
rizzare gli oggetti lavorati in onice ed in 
pietre dure. A l'ano, un modesto agglome
rato di case nel pressi di Montaione, SÌ 
estrae una delle più apprezzate qualità di 
onice: il materiale ottenuto dalle due cave 
passa nelle mani degli operai qualificati di 
tre aziende che lavorano anche diverse pie
tre dure, tra cui l'occhio di tigre, il lapislaz
zuli, la malachite, ed altri generi di onice, 
estratti in Italia ed all'estero. Per questa 
sua peculiarità. Iano è divenuto uno dei 
principali centri italiani del settore, grazie 
alla quantità e, soprattutto, alla qualità de
gli oggetti che immette sul mercato. 

i 
« Per la nostra economia — ci dice Tosco 

Ticciati, un artigiano montaionese che for
ma con la pietra animaletti e mosaici — 
questa attività è molto importante; voglia
mo valorizzarla anche per stimolare un suo 
progressivo allargamento, che potrebbe inci
dere positivamente sull'economia^ locale. 
D'altra parte, In questo settore la crisi si 
avverte solo marginalmente, il mercato con
tinua a dimostrare sufficienti capacità di 
assorbimento. E' un lavoro molto qualificato 
che potrebbe attrarre anche i giovani ». 

« Il motivo Ispiratore della nostra mani
festazione — afferma il sindaco, compagno 
Mario Ulivleri — è anche un altro. Ci pre
me stimolare il turismo che da queste parti 
è assai limitato e solo di passaggio. Eppu
re, ci sono molte belle cose da vedere, molte 
caratteristiche località che meritano di es
sere frequentate: S. Vivaldo, la Cisterna ro
mana nei pressi di Montaione, e tutti i vil
laggi sparsi su queste colline, Immersi nel 
verde ed in una atmosfera serena 

Quest'anno, il Comitato organizzatore ha 
esteso 11 raggio d'azione dell'« Ente Monta
ionese », stabilendo rapporti con le altre lo
calità della Toscana in cui si lavorano pie
tre. Cosi, oltre alle aziende ed agli artigia
ni di Montaione, sono presenti con i loro 

prodotti anche gli artigiani di Pletrasanta, 
con sculture in stile tradizionale e moder
no, mosaico fiorentino, tarsia e veneziano; 
il Consorzio dell'alabastro di Volterra; gli 
artigiani di Fiesole che espongono oggetti 
in pietra serena e quelli di Fucecchio con I 
loro prodotti di onice; il Circolo Mineralo
gico Toscano di Campiglia Marittima che 
presenta un'ampia gamma di minerali da 
collezione. 8ono aperte anche una mostra di ' 
tassidermia ed una di armi antiche. - ' 

Il programma della manifestazione contem
pla molte altre Iniziative: sabato 9 luglio, gior
no di apertura, è stato presentato dal Prof. 
Guglielmo Maetzke, Soprintendente alle An
tichità d'Etruria, il libro «Topografia storica 
della Val d'Elsa nel periodo etrusco», del 
Prof. Giuliano De Marinis. Il giorno succes
sivo si è svolta una Interessante tavola roton
da sul tema «Utilizzazione della pietra nella 
storia e attuali prospettive di mercato », alla 
quale sono intervenuti il Dott. Mario Leone, 
assessore regionale, il Prof. Umberto Baldini, 
Soprintendente dell'Opificio delle pietre dure, 
il dott. Antonio Paoluccl. della Soprinten
denza per 1 beni artistici e storici di Firenze 
e Pistoia, il Prof. Curzio Ciprlanl, ordinario 
di Mineralogia dell'Università di Firenze, ed 
alcuni esperti. Nei giorni successivi è stata 

aperta una mostras di pittura, scultura e 
grafica a S. Vivaldo. Domenica prossima si 
concluderanno tutte le attività. 

L'« Estate Montaionese » si inserisce pie
namente nel contesto dell'attenzione che 
nell'arco di tutto l'anno si presta alla lavo
razione delle pietre. 

Da un anno è aperto il « Museo comunale 
di storia naturale » che raccoglie materiali di 
interesse mineralogico e paleontologico tro
vati principalmente nella zona e nella re
gione: • pietre, fossili, animali imbalsamati, 
pezzi archeologici. Esiste anche un «Circolo 
mineralogico», costituito da un nutrito grup. 

' pò di persone, che è In funzione da alcuni 
mesi e che manca solo della formalizzazione 
giuridica. Tra ì suoi scopi figurano la ri
cerca, lo studio e la catalogazione dei ma
teriali, l'elaborazione di una carta delle ri
sorse minerarie della zona. Il circolo par
tecipa all'«Estate» con una esposizione di 
fossili. 

C'è, Infine, l'idea di organizzare per il 
prossimo inverno un corso per la lavorazione 
delle pietre. 

Fausto Falorni 
Nella foto: un artigiano lavora un oggetto 

in pietra. 

Si torna a discutere sulla costituzione della sezione comunista 

Lotte di ieri e di oggi alla SMI 
' Un gruppo di lavoratori parla della lettera inviata dal capo ufficio stampa dell'azienda 

La repressione in fabbrica e la tragedia dell'emigrazione forzata in Svizzera 

Una manifestazione dei lavoratori ex SMI dello scorso anno 

PISTOIA — Il sig. Massi, ca
po ufficio stampa della LMI 
(ex SMI) ci ha scritto una 
lettera a proposito dell'arti
colo del 29 giugno con il qua
le davamo notizia della costi
tuzione della sezione del PCI 
nella fabbrica. 

Nella sua lettera il sig. 
Massi non contesta i fatti 
riportati dall'articolo (per al
tro frutto di una sintesi let
terale della relazione intro
duttiva al congresso) ma chie
de al nostro giornale se 
«... è disposto a pubblicare 
anche un'altra interpretazio
ne». Appellandosi al plurali
smo egli enuncia una inter
pretazione del ruolo che la 
SMI ha avuto nei confronti 
dell'economia montana che è 
in totale contrasto con quan
to fu rilevato dai diversi in
terventi fatti m occasione 
della costituzione della sezio
ne del PCI. ' 

Programmati una serie di interventi di restauro 

Pitigliano cambierà volto 
^Saranno ripristinate la chiesa di San Pietro e Paolo, la fortezza Orsini e la chiesa di 
]Sin Rocco — Prevista una nuova pavimentazione della parte vecchia della citta 

PITIGLIANO — La Regione, il comune 
di Pitigliano e la Sovrintendenza alle 
Belle Arti di Siena stanno impegnando
si per il ripristino e la valotizzazions 
del patrimonio-storico di Pitigliano uno 
dei paesi più be)li della Maremma. -

Questa volontà è stata riconfermata in 
una riunione tenutasi a Pitigliano alla 
quale hanno partecipato il vescovo mon
signor D'Ascenzi, il sindaco compagno 
Niccolucci. il prof. Netake, soprintenden
te ai beni archeologici di Firenze, il pro
fessor Torriti, soprintendente ai beni ar
tistici di Siena. l'architetto Guadagni in 
rappresentanza dell'assessorato regiona
le alla cultura, rappresentanti de l . ge
nio civile. ; 

Lo scopo dell'incontro e le sue indica
zioni di lavoro hanno preso le mosse dal 
crollo di parte della volta e del ' tetto 
della cattedrale - di Pitigliano • avvenuto 
il 18 giugno scorso senza determinare per 
fortuna danni alle persone. Un evento 
che determinò danni valutati intorno ai 
100 milioni. [ - " ,-•->-

La rovinosa caduta di calcinacci • al
l'interno della cattedrale del '500 pro
vocò danni anche ad alcune tele di pit
tori di quel tempo. Tutti hanno conve
nuto di riprendere i lavori necessari per 
rendere a Pitigliano uno dei suoi beni 
più preziosi. : -."•«,. • -- • ^ - -

Sarà restaurata la cattedrale dei ' ss. 
Pietro e Paolo, proseguito il restauro del 
la chiesa cinquecentesca di San Rocco 
e della fortezza Orsini; sarà rifatta in 
pietra serena la pavimentazione stradale 
del centro storico di Pitigliano. B' come 
si vede un insieme organico di interren 
ti. La Regione si è fatta carico della pa
vimentazione stradale, cen 11 necessari 
stanziamento di fendi. ~ - r v -* *•• ' r " -

IJta aentrantka di Filigliene , r U ' f : r ; ' . v : p.z. 

' « Abbiamo letto l'interpreta
zione che colloca la SMI da
gli inizi del secolo fino ad og
gi, in posizione talmente ne
gativa da rendere fin troppo 
evidente e scoperta la visio
ne manichea di una realtà 
che è certamente, se non al
tro, più articolata». Per ve
rificare questa accusa di 
« manicheismo » siamo ritor
nati ai Tafoni nella stessa sa
la del circolo dell'« Unione » 
a parlare con alcuni compa
gni operai, rappresentanti 
sindacali, ex emigranti. Ab
biamo riletto insieme la let
tera. «... si imputano alla 
SMI, tutte le brutalità possi
bili. Dove sono oggi i consi
stenti insediamenti industria
li dell'epoca, la cartiera della 
Lima occupa sempre centi
naia di persone? La SMI se 
non altro, dal 1911, e sono 
passati più di sessanta anni,' 
ha assicurato lavoro e occu
pazione, ha investito aggior
nando continuamente i pro
pri impianti, ha permesso con 
la propria presenza la nasci
ta e lo svilupparsi di molte 
piccole e medie attività lega
te al proprio processo produt
tivo, ha frenato nei limiti del
le condizioni obiettive dell'in
dustrializzazione l'esodo dalla 
montagna, ha creato e svilup
pato nel tempo infrastrutture 
sociali e culturali di un certo 
livello, ha consentito con 
molte iniziative in settori di
versi lo sviluppo della mon
tagna anche in campo turisti
co e agricolo. Si vuole forse 
attribuire delle responsabilità 
alla SMI per il fatto che an
cora oggi vi sono circa 700 cit
tadini del Comune di San 
Marcello > emigrati.. alYcste-
ro?.„*. ,_..•--• *„"*-••<-,-
• ' Questo martellare di « me
riti» della SMI suscita nei 
compagni presenti un forte 
sdegno e tornano alla mente 
vecchi ricordi. Sergio Corsini 
e Pulvio Garg:ni (i p:ù anzia
ni de; presenti) cominciano a 
spiegare ai giovani compagni 
le loro lotte di ex operai del
la SMI: la difesa della fab
brica dalla minaccia, étg'i at
tacchi fascisti durante la Re
sistenza, la lotta sui monti e 
all'interno della erlende. gli 
accorati appelli di 3a'.vjtore 
Orlando: «._ se mi salvate la 
fabbrica tutti avranno garan
tito il posto di lavoro e 5e 
ci sarà da mangiare anche 
una sola patata faremo a 
mezzo fra tutti-» (la-«pa
lata di Orlando* è oggi un 
detto popolare famoso in 
tutta la montagna pistoiese); 
le umiliazioni sofferte come 
onerai (era vietato andare a! 
cinema insieme agli impicci
ti) fuori .e dentro l'aziar.di 
(per andare al gabinetto si 
doveva chiedere una meda
glia a! caooreoarto che non 
tollerava l'abuso del «servi
zio»). le lunghe lotte del do
poguerra, gii scioperi, la fa
me (il pasto quotidiano era 
di pane e necci). 

" « Venimmo «I dopoguerra 
— afferà» il stg. Massi —. 
Otti raaattfi è •copertamen
te /braata, ss e¥ costone ci-
ttgmmtomrmfieo ».' •ffettlva-
laauli fl legista Mautfti, tir-
«sa* «essa «sBaasM*. 4W ^Batsa*, ^BaansaasafA 

l'Maatffart.ea film M que
sta aspariensa perché questa 
tragica realtà offriva rocca-
alone di pwpuiie al pubbli

co italiano un esempio, che 
culminò con l'assassinio di 
Ugo Schiano da parte della 
polizia scelbiana, particolar
mente significativo della re
pressione capitalista del '48. 
«... in un'epoca in cui l'appa
rato industriale italiano era 
distrutto, in cut nelle zone 
più deboli, vedi la montagna 
pistoiese, era difficile dare 
immediatamente occupazione 
e lavoro a migliaia di perso
ne, la SMI — prosegue il 
sig. Massi — in accordo con 
industrie svizzere, con le qua
li manteneva rapporti di col
laborazione, ricercò personal
mente contratti di lavoro ga
rantendo se non altro un sa
lario sicuro ed una adeguata 
sistemazione sociale. Molti 
di quei lavoratori sono rima
sti in Svizzera poiché hanno 
trovato condizioni di lavoro e 
di vita certamente da non di
sprezzare ». 

forze politiche e sindacali de
mocratiche. La discussione 
sulle opinioni della LMI e-
spresse nella lettera permet
terà inoltre di realizzare la 
ipotesi espressa dal sig. Mas
si e pienamente condivisa dai 
compagni, quella cioè di une 
massiccia presenza di altre 
forze politiche democratiche 
all'interno della fabbrica che, 
insieme al PCI. potranno uni
tariamente lottare e accele
rare i tempi per la conquista 
di quegli obiettivi che sono 
alla base delle piattaforme 
rivendicative sindacali tut-
t'ora in discussione. - -

Inoltre l'incontro con i com
pagni, ha sottolineato anche 
come la lettera della LMI 
contribuisca a smuovere tut
ta una serie di ricordi di lot
ta dei compagni anziani e 
trasmetterli (cosi com'è avve
nuto nell'incontro) ai giovani 
affinché in questi esempi di 

fasta 
de PIMI Punita. 

Giornata densa di iniziati
ve al festival di PONTEDE-
RA. allestito nel parco del
l'Albereta. Alle 17.30 nell'are
na del parco di terrà uno spet
tacolo di clowns. per ragazzi, 
presentato dal gruppo tea
trale Potlach di Fara Sabina; 
alle 19 ' per le vie del centro 
cittadino intervento spettacolo 
dei gruppi del Teatro di For
tuna di Pisa e del Potlach 
di Fara Sabina. 

Infine, alle 21, sempre nel
la cornice del Parco dell'Al
bereta verranno effettuate 
proiezioni illustrative dell'at
tività dei gruppi teatrali di 
base alle quali ' seguirà un 
dibattito con la partecipazio
ne degli attori del Piccolo di 
Pontedera e del Teatro di 
Fortuna di Pisa e del Potlach 
di Fara Sabina. 

Continua ' con ' successo il 
festival a POGGIBONSI. Sta
sera a COLIGNOLA ballo li
scio. In piazza * Gramsci a 
PIOMBINO gara di pattinag
gio e gimkana. 

Si apre questa sera a MA
RINA DI CASTAGNETO D a 
NORATICO il festival de 
«l'Unità»; alle 21.30 ballo 
liscio con il « Duo Matusa di 
Novara». A CALCI spettaco
lo di cabaret con Pierfrance-
sco Poggi. 

Prosegue .organizzato dalla 
sezione ZONA SPORTIVA di 
Empoli il festival con • alle 
21 cenone popolare con le 
specialità gastronomiche di 
«Metrò» ballo e gara con 
il complesso « Dimensione 
uno». 

Stasera alle 21 a CALEN-
ZANO-LEGRI spettacolo mu
sicale con Ivan della Mea ed 
il nuovo canzoniere internazio
nale. La sezione «Giuseppe 
Falorsi » LIPPI questa sera 
alle ore 21 ha programmato 
il dibattito sul tema « situa
zione politica e ruolo dei par
titi della sinistra » interver
ranno Paolo Cantelli PCI, 
Valdo Spini PSI. Pier Loren
zo Tasselli PDUP Manifesto. 
Stasera a LIMITE SULL'AR
NO diffusione de « La città fu
tura». alle 20.30 cenone po
polare. 21.30 rassegna cinema, 
il neorealismo « Ladri di bi
ciclette » di V. De Sica. 

Nella prosecuzione del fe
stival dell'Unità a TAVAR-
NUZZE ore 21 serata di im
pegno politico internazionale 
con la presenza dei rappre
sentanti del fronte popolare 
liberazione Eritreo. Stasera 
alle 21 a CANTAGRILLO 
teatro cabaret con « Gildo de* 
Fantazzi » di Lucca. A VINCI 
alle ore 21.30 pubblico di
battito sul tema « La lotta 
delle donne per una nuova 
società ». Interverrà una com
pagna della federazione: sarà 
proiettato un documentario 
sulla condizione femminile. 

Stasera al festival dell'Uni
tà a NOVOLI ore 21.30 di
battito « Il significato di due 
anni di amministrazione di si
nistra. Discutiamone con il 
sindaco compagno Elio Gab-
buggiani ». 
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Corsini e Gergini. ex emi- t costanza, capacità organizza-
granti. hanno decisamente 
contestato questa affermazio
ne. Uno fu licenziato e espul
so dalla Svizzera semplice
mente perché aveva svolto at
tività politica, l'altro tentò di 
ritrovare un lavoro in Italia. 
ma le « referenze » della SMI 
chiusero ogni possibilità: an
zi la SMI gli fece arrivare 
tre nuove offerte di lavoro 
dalla Svizzera e là fu «invi
tato » a ritornare. 1 

La lettera del sig. Massi 
termina rilevando come « non 
abbiamo capito quale fosse la 
estrema necessità oggi di una 
presenza del PCI all'interno 
delFazienda. Se il fatto è e-
sclusivamente politico e par
titico. nulla da obiettare, do
mani tale iniziativa potreb
be essere assunta da altre 
forze politiche costituziona
li. • Al contrario, parlare di 
presenza del PCI. in un con
testo di lotte e di emancipa
zione dei lavoratori, ci sem
bra un atto di denunzia o per 
Io meno di sfiducia nei con
fronti di chi, fino ad oggi, 
storicamente, in fabbrica, ha 
inteso tutelare i lavoratori, o 
forse non è così? ». 

I compagni responsabili del 
partito e de! sindacato han
no decisamente rifiutato una 
vers'one cosi limitativa e pro
vocatoria della presenza del 
PCI in fabbrica; hanno inve
ce sottolineato come esso si 
ponga, in forma cosi organiz-
tata (i comunisti all'interno 
della fabbrica c'erano anche 
prima che si costituisse la 
sezione) come forza in grado 
di contribuire alla lotta che 
i lavoratori, organizzati nel 
sindacato, portano avanti per 
conquistare, attraverso le du
re lotte, in carte realizzate, 
ausgli ob-ett'.vi che il sig. 
Massi afferma già raggiunti 
(piena occupazione, garanzia 
del posto di lavoro, riconver
sione industriale, esc.) ma 
che sono ben lontani dall'es
sere realtà operanti. 

I compagni, durante questo 
incontro ai Tafoni. hanno co
munque posto l'accento sulla 
notevole validità di questa 
lettera della LMI che. op
portunamente pubblicizzata 
con volantinaggio nella fab
brica e nelle case della mon
tagna, permetterà di iniziare 
un positivo confronto sulla 
realtà economica della mon
tagna pistoiese con tutte le 

tiva, senso di responsabilità 
nella difesa e nell'indicazione 
di soluzioni per il miglior 
sfruttamento dell ' azienda, 
possano trovare quella spin
ta, quel coraggio, quella de
cisione indispensabile a mo
dificare radicalmente un con
cetto imprenditoriale che ha 
teso sempre a mortificare la 
economia montana pistoiese 
anziché ' esaltarla nelle sue 
componenti produttive ed u-
mane. 

. Giovanni Barbi 
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